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ORDINE DEL GIORNO:  prot. n. 65/19 del 25 gennaio 2019  

ORARIO DI CONVOCAZIONE: 09.00 – 10.00 

                                               

ORARIO INIZIO SEDUTA 10,05 
CONSIGLIERI PRESENTI Presente 

Assente 

ORA 

ENTRATA 

ORA 

USCITA 

ORA 

ENTRATA 

ORA 

USCITA 

ORA 

ENTRATA 

ORA 

USCITA 

Caracausi               Paolo 

 

P / / 10,05 12,55   

Ficarra                    Elio 

 

P / / 11,05 11,50   

Amella                   Concetta P / / 10,05 11,45   

Giaconia         Massimiliano 

 

P / 

 

/ 10,10 12,15   

Meli                       Caterina           

 

P / / 10,30 12,55   

 

SINTESI VERBALE 
(Eventuali integrazioni in dettaglio dello svolgimento della seduta relative esclusivamente alla discussione potranno 

successivamente essere inserite in un documento che farà parte integrante per relationem del presente verbale, e che 

dovrà essere trasmesso entro 20 giorni all’Ufficio Autonomo al Consiglio Comunale) 

 

L’anno 2019, il giorno 19 del mese di febbraio, si è riunita la terza Commissione Consiliare, presso 

la propria sede di via G. Bonanno,51 giusta convocazione prot. 65/19 del 25 gennaio 2019. Alle 

ore 09,00 in prima convocazione, non è presente nessun consigliere, pertanto si rinvia la seduta di 

un’ora. Alle ore 10,05 oltre al presidente Caracausi è presente il consigliere Amella Il Presidente 

con l’assistenza della segretaria Valeria Sanfilippo, constatata la presenza del numero legale, 

dichiara aperta la seduta. All’O.d.g. i seguenti punti: 1) Incontri con i vertici delle società 

partecipate su problematiche aziendali; 2) incontri con gli assessori dei vari settori di competenza; 

3) varie ed eventuali. Alle 10,10 entra il consigliere Giaconia. Il Presidente saluta e ringrazia 

l’amministratore unico della AMG, dott. Butera, e come già anticipato con la nostra nota del 

06/02/19 prot.108/19 l’argomento che verrà trattato verte su Piano Industriale, Contratti di servizio 

e relazione del IV trimestre. Il presidente Caracausi comunica quanto emerso nell’incontro tra il 

Sindaco e i sindacati i quali sono favorevoli alla mobilità del personale, per cui anche AMG 

dovrebbe ricevere personale dalle altre partecipate. L’amministratore fa il punto della situazione 

per quanto riguarda il numero dei dipendenti che quest’anno andranno in pensione che saranno 

circa 20 e comunica che necessita integrarli con ulteriori dipendenti che oltre a possedere il titolo 

abbiano esperienza nel settore elettrico, perché è vero che la RESET ha del personale che 

apparentemente è in possesso dei requisiti ma necessita verificare se questo abbia mai avuto 

esperienze lavorative in tal senso. Il presidente Carcausi chiede al referente dell’AMG se l’azienda 

ha presentato al Comune la richiesta del fabbisogno del personale nei termini previsti e 

quest’ultimo risponde che è stato fatto, in un primo momento secondo il bisogno reale e solo dopo 

le indicazioni del dott. Maneri è stato rivisto perché è stato riferito di attenersi alle direttive vigenti, 
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pertanto ne deriva che non si coprirà il fabbisogno reale. In realtà servirebbero 40 unità da 

integrare, ma la capacità funzionale è pari a venti. L’idea era di fare un bando per reperire 

personale esterno, ma se all’interno dell’azienda c’è del personale part-time non si può procedere 

ad ulteriori assunzioni esterne. In ogni caso, per poter proseguire in tal senso necessita il benestare 

dall’ufficio competente nazionale, che ha ricevuto una nota a firma del Dott. Barbaro, ma che 

ancora non si è espresso.  

Il Presidente chiede se la mobilità incide sulla capacità di assunzione e chiede se i lavoratori ex 

SPO possano essere presi in considerazione.  L’amministratore della partecipata risponde 

affermativamente al primo punto e per quanto riguarda il secondo quesito non ne è certo perché 

dipende dalle loro qualifiche. Alle ore 10,30 entra il consigliere Meli. Si passa alla disamina della  

IV relazione trimestrale e giunge inaspettatamente l’assessore Marino nonostante avesse 

comunicato che non avrebbe partecipato per impegni istituzionali già presi in precedenza, ma 

poiché si è liberato ha ritenuto opportuno presenziare all’incontro. Il presidente Caracausi ringrazia 

l’Assessore per la cortesia resa e l’informa su quanto trattato fin ora e con lui continua il dibattitto 

sul personale a disposizione dell’AMG. In particolare pone l’attenzione sull’eventuale dislocazione 

del personale alle varie società partecipate, ossia: 80 dipendenti da RESET a RAP, 17 a AMAT, 10 

a Sispi, e dare alcuni servizi aggiuntivi a RESET e ad AMAP.  

A questo punto interviene l’assessore e in riferimento alla nota sopra citata redatta dal dott. 

Barbaro comunica che la mobilità orizzontale riguarda per lo più i manovali, nasce ad oggi 

l’esigenza di considerare anche i lavoratori ex SPO, che per lo più è personale amministrativo. 

Inoltre, necessita considerare anche gli esperti ambientali e riflette sul fatto che se si vuole 

rilanciare le aziende partecipate in modo significativo necessita assumere personale specializzato e 

qualificato. Interviene il cons. Giaconia il quale esterna le proprie perplessità sul fatto che visto che 

la RAP non riesce ed effettuare una adeguata manutenzione stradale ritiene che invece di 

esternalizzare il servizio a terzi sarebbe più opportuno che se ne occupasse la società consortile 

RESET, per cui ne deriva che c’è qualcosa di poco chiaro perché così facendo la RESET è 

destinata a non poter espletare alcun servizio.  

Il Presidente Caracausi chiede se l’AMG ha dei limiti forniti dal Contratto di Esercizio e 

l’assessore Marino risponde affermativamente comunicando che si sta lavorando per eliminare i 

gap esistenti. Per quanto riguarda l’osservazione fatta dal cons. Giaconia ritiene che l’eventuale 

esternalizzazione dei servizi sia indispensabile al fine di migliorare i servizi delle Società 

partecipate che spesso non sono in grado di portare a termine i propri obiettivi per carenza di 

personale o per altre esigenze logistiche.  

Viene citata la legge Madia e si apre un dibattito in merito e l’amministratore della partecipata 

ritiene che necessita realizzare accordi quadri al fine di poter realizzare interventi di natura 

straordinaria.  Il Presidente chiede chiarimenti sulla sospensione del servizio erogato alla GAM e 

viene riferito dall’amministratore della partecipata AMG che era finito il budget previsto. Esaurito 

l’argomento il Presidente ringrazia l’amministratore dell’AMG e dà il benvenuto alla Presidente 

dell’AMAP e al dott. Ragonese specificando la natura dell’incontro che è il medesimo di quello 

dell’amministratore dell’AMG. Entra alle ore 11,05 il cons. Ficarra. Il Presidente dell’AMAP pone 

l’attenzione sulla nomina del Direttore Generale dell’azienda e comunica che si sta lavorando alla 

sostituzione del bando pubblicato perché ritenuto troppo generico.  

Prende la parola il Presidente Caracausi e chiede se è possibile piazzare davanti le sedi elle 

Circoscrizioni i boccioni dell’acqua. Il presidente AMAP risponde che per poter far ciò necessiti 

che un’azienda privata faccia richiesta all’AMAP, ed il costo per il contribuente attualmente è di 

0,05 € per due litri di acqua erogata. Inoltre, in merito alle perplessità sulla mancata trasmissione 

della IV relazione trimestrale dell’AMAP alla III Commissione il presidente dell’AMAP risponde 
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che loro l’hanno trasmessa agli uffici comunali competenti i quali hanno il compito di inoltrare la 

documentazione alle Commissioni competenti.  

In merito alla situazione finanziaria, viene riferito dai vertici dell’AMAP che non vi sono grosse 

criticità se non quelle causate dalla mancanza di erogazione dei fondi da parte del Comune di 

Palermo, poiché sia il dott. Maneri che la dott.ssa Mandalà hanno bloccato i pagamenti, a seguito 

dei rilievi del MEF, nonostante fosse stato spiegato a loro che l’AMAP è una spa e che quindi ha 

delle regolamentazioni diverse rispetto alle altre Società partecipate.  Alle ore 11,45esce il 

consigliere Amella ed alle ore 11,50 il consigliere Giaconia. Inoltre, viene posto l’accento anche 

sulla pulizia delle caditoie, che rientra tra i lavori straordinari. Ricordano che il Comune riceve sia 

una programmazione annuale che trimestrale e che se volessero controllare il lavoro in fase di 

svolgimento o svolto si renderebbero conto che tutto viene fatto nei tempi e nei modi previsti.  

Tornando a parlare del personale dell’AMIA si ricorda che se non ricevono direttive dal Comune 

di Palermo l’azienda il prossimo 19 marzo 2019 si vedrà costretta a revocare gli ordini di servizio 

per alcuni dipendenti al fine di evitare l’acquisizione di mansioni superiori degli stessi e questo 

probabilmente coinciderà con l’attivazione degli investimenti.  

Il presidente Caracausi chiede ai vertici della società di rendicontare sulla situazione generale 

afferente le dighe, i depuratori ed i dissalatori. Viene riferito quanto segue: 

-Il depuratore di “Acqua dei Corsari”, nonostante il giornale abbia dato tale informazione, non è 

stato appaltato perché la Regione non ha proceduto col suo N.O.. Quando tale aspetto sarà risolto 

entro due anni sarà già operativo; 

-La diga Rosa Marina, gestita dalla Regione direttamente, è stata svuotata più volte, facendo 

perdere circa 39 milioni di metri cubi di acqua, provvedimento ritenuto dai vertici della Società 

AMAP superfluo, perché si poteva operare all’interno della diga senza procedere allo svuotamento 

della stessa; 

- Tutte le dighe  in uso non sono provviste di un piano di gestione e inoltre in alcune di esse manca 

il necessario  collaudo; 

-Si lamenta l’assenza fra le interconnessioni delle dighe; 

-Per quanto riguarda i dissalatori, la Regione ha dato il diniego di finanziamento all’AMAP.  

 Infine i vertici dell’AMAP pongono l’attenzione su un progetto di cui vanno particolarmente fieri 

afferente la messa in opera di un sistema idroelettrico, il che consente all’AMAP un importo di € 

1.700,00 di produzione giornaliera. Si sta operando affinché si possano integrare ulteriori 

centraline idroelettriche. Alle ore 12,15 esce il cons. Giaconia. Si apre un dibattito da quanto 

emerso.  

Terminati gli argomenti in discussione, il presidente Caracausi alle ore 12,55 chiude la seduta. 

  

 ORARIO FINE SEDUTA  12,55 

   La Segretaria                Il Presidente                                                                                               

Valeria Sanfilippo                Paolo Caracausi  

                                                                                                                        

  


